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EDIFICI E ATTIVITÀ SCOLASTICHE INCLUSI NEL PROGETTO 

 

CEA 37C – Convitto Nazionale "Cristoforo Colombo" - via Dino Bellucci 6 – Genova 

CEA 23A - I.I.S.S. "Gastaldi Aldo / Abba Cesare" - Via Teglia 12 – Genova 

CEA 70A - I.I.S.S. "Da Vigo Giovanni / Da Recco Nicoloso" - Via Guglielmo Marconi 41 - Recco (GE) 

CEA 144A - I.I.S.S. "Einaudi L./Casaregis G./Galilei G." - Piazza Raffaele Sopranis 5 – Genova 

CEA 22A - I.I.S.S. "Gastaldi Aldo/Abba Cesare" - via Dino Col 30 -  Genova 

CEA 31A - Liceo "Gobetti Piero" - via Spinola di San Pietro 1 -  Genova  

CEA 68A - Liceo "King Martin Luther " - via Sturla 63 -  Genova 

CEA 75A - I.I.S.S. "Liceti Fortunio" - Piazzale Eugenio Bontà 6-8 -  Rapallo (GE) 

CEA 61A - I.I.S.S. "Marsano Bernardo" - Via alla Scuola di Agricoltura 9 -  Genova  

CEA 73A - I.P.S.E.O.A. "Polo Marco" - Largo Francesco Cattanei 5 -  Genova  

CEA 10A - I.P.S.I.A. "Odero Attilio" - via Briscata 4 – Genova 

CEA 76A - I.I.S.S. "Natta Giulio - De Ambrosis Giovanni V." - via Sant'Antonio - Chiavari (GE) 

CEA 146A - I.P.S.S.A. "Bergese Nino" Villa Sauli Podestà - via Prà 70 - Genova Prà 

CEA 143A - I.T.T.L. "San Giorgio" - Calata Darsena – Genova 

CEA 69A - Liceo "King Martin Luther " - via Vittorino Era 1 -  Genova 

CEA 45A - I.I.S.S. "Firpo E. - Buonarroti M." - via Canevari 47-51 – Genova 

CEA 88A - Liceo "Luzzati Emanuele"  - via G.B. Ghio 14 – Chiavari (GE) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs. 50/2016 

(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017,  dal 
DL. 32/2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 
e dal D.L. 76/2020) 

D.L. 76/2020 (Decreto legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale. 

D.P.R. 207/2010 

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”) 
Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi dell’art. 
217 comma 1 let. u) 

D.MIT. 49/2018 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale 
7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: “Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 
del direttore dell’esecuzione”. 

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante 
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi 
dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

D.M. 154/2017 

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 

pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 
del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016  

D.M. 145/2000  (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato 
generale d’appalto) 

D.Lgs. 81/2008 
(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.P.R. 380/2001 (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.Lgs. 192/2005 (decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) 

DM. 17 gennaio 2018  (decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni») 
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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO  

Art. 1. Oggetto dell‘appalto 

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 
realizzazione di: 

“Interventi di contenimento delle modalità di contagio aerogeno da impianti di climatizzazione e 
ventilazione in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19” 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei 
quali l’esecutore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’esecutore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2. Importo a base di gara 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

  Importo  

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) €. 272.634,62 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €. 16.330,67 

Importo a base di gara €. 288.965,29 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 
I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella 
Tabella B del presente capitolato. 

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

• l’onere per l’esecuzione dei lavori in modo discontinuo sull’edificio in oggetto al fine di garantire la 
continuità delle attività in corso (scolastica, uffici, ecc.); 

• gli oneri della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall’attuazione delle disposizioni 
contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 
D.Lgs.81/08; 

pertanto l’esecutore non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi. 
 
Sono a carico dell’esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi 
e le spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le 
attività necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o dal 
Committente, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, prima dell’approvazione del progetto, anche derivanti 
da osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e civiche 
amministrazioni). 

Sono altresì a carico dell’esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività 
e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi 
ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché 
ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti 
progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l’illustrazione del 
progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure amministrative, per 
l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d’opera. 
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Art. 3. Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti 

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15  D.Lgs. 50/2016  Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 –  art. 12 DL. 
47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016 - D.M. 154/2017) 

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al 
predetto decreto e dei decreti ministeriali vigenti: 

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016) sono i seguenti : 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria descrizione 
categoria 

1 OS28 impianti termici e di 
condizionamento I SI €  150.362,41 52,035% 13,153% 

 
B) I lavori delle categorie scorporabili (art. 3 comma 1 let.oo-ter D.Lgs. 50/2016 e art. 1 comma 3 D.M. 

248/2016) appartenenti a categorie diverse da quella prevalente e di importo superiore al 10% 
dell’importo totale dei lavori ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle 
categorie di cui all’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 50/2016, sono le seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria descrizione 
categoria 

2 OS30 impianti interni elettrici I SI €  102.727,20 35,550% 12,887% 

3 OG1 Opere edili I SI €  35.875,68 12,415% 51,252% 

 
In fase esecutiva le lavorazioni possono essere realizzate dall’esecutore, direttamente o tramite 
un’impresa mandante nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, oppure subappaltate, 
qualora siano state indicate come subappaltabili in sede d’offerta, alle condizioni di legge e del 
presente capitolato speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni indicate all’art. 105 del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., ad eccezione dei limiti stabiliti ai commi 2 e 14 che, a seguito delle 
sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 26/09/2019 e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano 
applicazione. 
 
I lavori di cui alle categorie OS28 e OS30 (lavorazioni a qualificazione obbligatoria), possono essere 
realizzate dall’esecutore solo se in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltate 
esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il subappaltatore 
deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 150.000,00, il 
subappaltatore può essere qualificato ai sensi dell’articolo 90, o art. 12 DM 154/2017 per i beni del patrimonio 
culturale, del D.P.R. 207/2010 oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente 
al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del 
contratto di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. 
 
Per i lavori relativi alle categorie OS28 e OS30, vige l’obbligo d’esecuzione da parte d’installatori 
aventi i requisiti di cui agli artt. 3 e 4 del D.M. 37/2008. 

Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 

- f) fornitura di ferro lavorato 
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Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili 
 
 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

% sul valore 
complessivo 

dell’opera 

Incidenza %  
manodopera cat. descrizione 

categoria 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

1 OS28 impianti termici e di 
condizionamento I SI €  150.362,41 52,035% 13,153% 

 

CATEGORIE SCORPORABILI 

2 OS30 impianti interni elettrici I SI €  102.727,20 35,550% 12,887% 

3 OG1 Opere edili I SI €  35.875,68 12,415% 51,252% 

 

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI €  288.965,29 100% 17,788% 
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Art. 4. Gruppi di categorie omogenee di lavori 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli artt. 43, commi 6, 7 e 8, e 184 del D.P.R. 207/2010, sono indicati 
nella tabella B di seguito indicata. 

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale 
di Appalto. 
 
Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza Mano d‘opera 
 

n° Tipologie categorie (e 
sottocategorie) omogenee dei lavori 

Totali per categorie (e 
sottocategorie) Quadro incidenza mano d’opera 

Importo 
% su 
totale 

appalto 
Costo personale 

% Su 
singole 

voci 

 
1 OPERE EDILI 

1 
ponteggi, allestimento cantiere 
e oneri sicurezza 

€   13.607,72 4,709% €   9.048,59 66,496% 

2 Serramenti e opere in ferro €   21.001,26 7,268% €   8.785,32 41,832% 

4 trasporti e oneri di discarica €   1.266,70 0,438% €   553,00 43,657% 

Totale opere edili €   35.875,68 12,415% €   18.386,92 51,252% 
 

2 OPERE TECNOLOGICHE 

3 Opere impiantistiche €   253.089,61 87,585% €   33.015,41 13,045% 

Totale opere tecnologiche €   253.089,61 87,585% €   33.015,41 13,045% 

 
 % su totale 

appalto 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA €   288.965,29 100,00% €   51.402,33 17,788% 

 

di cui Soggetto a ribasso 

% su 
totale 

appalto 

Non soggetto a 

ribasso 

% su totale 
appalto 

a 
Importo lavori  
(soggetto a ribasso) €   272.634,62 94,349%   

b 
Oneri sicurezza  
(non soggetti a ribasso)   €   16.330,67 5,651% 

TOTALI €   272.634,62 94,349% €   16.330,67 5,651% 

 

Il costo del personale è stato così determinato: 

• per le voci di lavorazioni previste dal Prezziario regionale della Liguria edizione 2020, applicando le 
percentuali di manodopera riportate su ogni voce, come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

• per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezziario Regionale per 
le diverse figure (edili, impiantisti), come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

• per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezziario Regionale la quota parte di manodopera è stata 
stimata in base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni similari. 
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I prezzi previsti dal Prezziario Regionale comprendono la retribuzione contrattuale, le spese generali e gli 
utili di impresa. 
 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 5. Consegna dei lavori 

(Artt. 32 D.Lgs. 50/2016, art. 5 D.MIT. 49/2018) 
 
Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il 
contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui 
il responsabile del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo 
che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto, previa convocazione dell’esecutore. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto.  

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta, oppure, di fissare una nuova data per la 
consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
limiti indicati ai di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto 
ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al 
comma 14 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, 
con le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine 
utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo 
spetta all’esecutore. 
 
Il direttore dei lavori può prevedere la consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi 
ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo caso l’esecutore è 
tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili.  

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 
 
Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 
espressamente le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 
provvisionali; in questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la documentazione di cui all’art. 16 
del presente capitolato. 
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Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, presentato 
dall’esecutore prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 1 comma 1 let) f del D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 
del presente Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e 
richiamate all’art. 7 del presente Capitolato. 
 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato 
dei luoghi. 

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’esecutore, deve contenere i seguenti 
elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

 
Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo 
e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 
Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel 
caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 
quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla 
funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, 
invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di 
esecuzione. 
Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in 
più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 
consegna. 
 
Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità 
da corrispondersi.  

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi 
processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore.  
Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal 
direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione.  

Art. 6. Programma di esecuzione dei lavori 

(Art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018)  

Prima dell’inizio dei lavori l’esecutore ha l’obbligo di presentare il programma di esecuzione dei lavori, in 
cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Il programma deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l'offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali.  

Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori e dal Responsabile del Procedimento, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
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direzione lavori si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
evidentemente incompatibili.  

Il programma presentato dall’esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Art. 7. Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

Il termine per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato per il giorno 14 novembre 2020 valutato 
sulla base di una consegna presunta dei lavori entro il 9 ottobre 2020 e la loro esecuzione dovrà avvenire 
nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma di esecuzione dei lavori presentato dall’esecutore, 
di cui all’art. 6 del presente Capitolato. 

Nel caso la consegna avvenga in data successiva al termine di cui sopra si procede, se reso possibile dalla 
natura dell’intervento ed in accordo con l’esecutore, all’aggiornamento del Programma suddetto tenendo 
inalterata la scadenza per l’ultimazione dei lavori; in caso di impossibilità, il termine di ultimazione è 
prorogato del numero di giorni successivi al termine presunto di consegna. 

I termini suddetti si rendono necessari in quanto l’intervento riguarda impianti di trattamento aria e 
riscaldamento, la cui data per la messa in esercizio è fissata al 15 novembre 2020 (inizio stagione 
termica). 
Inoltre, l’intervento è finanziato mediante fondi stanziati a valere sul PON "Per la Scuola" 2014-2020 – 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) in virtù del decreto legge n. 22/2020 convertito in legge n. 
41/2020, recante: «Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo 
svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la 
continuità della gestione accademica”.  
Sulla base del citato decreto i lavori dovranno essere rendicontati entro e non oltre il 31/12/2020. 
A tale proposito si evidenzia la nomina, con decreto n. 49/2020 del Sindaco della Città Metropolitana di 
Genova, del Dirigente del Servizio Edilizia della stessa Città Metropolitana di Genova quale sub-
commissario per l'edilizia scolastica ai sensi dell'articolo 7 ter del d.l. n. 22/2020  
 
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, 
sono compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per garantire lo svolgimento regolare 
dell’attività in corso nell’edificio (attività scolastica, uffici, ecc.); per cui eventuali interferenze tra i 
cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze contrattuali 

- le ferie contrattuali 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
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lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale 
delle opere. 
 
Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la comunicazione 
di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in 
contraddittorio. 

Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori 
e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei 
lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore 
di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Qualora l’esecutore non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo 
dei lavori ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di 
ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per 
la produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori 
certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori 
precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato 
che accerti l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel 
presente capitolato. 

Art. 8. Sospensioni totali o parziali dei lavori 

(Art. 10 D.MIT. 49/2018) 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione 
appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui 
all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, le 
circostanze derivanti da esigenze scolastiche speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
 
Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare 
le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente 
presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 
10 del D.MIT. 49/2018. 

La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non 
eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il crono programma. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo 
termine contrattuale indicato dal RUP.  
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Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora 
l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 
è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.  

Art. 9. Gestione dei sinistri e dei danni 

(Art. 11 D.MIT. 49/2018) 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, 
il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli 
opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza 
indugio al Rup.  

Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 
alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque 
giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.  

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al Direttore dei 
Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 
progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei 
luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine 
del Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti 
in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’esecutore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016, art. 8 D.MIT. 49/2018) 

Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle 
condizioni di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 8 del D.MIT. 49/2018. 

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché 
le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita 
relazione da inviare al Rup. 
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Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 – varianti in corso d’opera, 
il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non 
imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o 
della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 
 
Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal Rup con 
le modalità previste dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 
del D.Lgs. 50/2016. 

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

 
Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 quando 
sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) Lavorazioni similari o analoghe a quelle previste in sede di gara, lavorazioni appartenenti alle 
categorie di opere prevalenti o scorporabili previste all’art. 3 del presente Capitolato, lavori 
complementari e di finitura, lavori derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di 
interessi rilevanti 

b) Modifiche inferiori al 15% del valore iniziale del contratto. 

 
Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi 

dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016: 

− la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto 
a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto; 

− nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente 
all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal 
caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo. 

 
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: 

− la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in 
segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione.  

− Il Rup deve darne comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, 
deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 
quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all’art. 23, comma 16, del 
D.Lgs. 50/2016, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup. 

Qualora da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del Rup.  
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Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati.  
 
Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup. 
 
Il Direttore dei lavori, entro 10 gg dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata 
anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che 
comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al 
proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 
nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie 
di lavori. 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 11. Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 
del D.Lgs. 50/2016 e dei Capi III e IV del D.MIT. 49/2018, dal direttore dei lavori e dall’ufficio di direzione 
lavori. 

Art. 12. Contabilizzazione dei lavori 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata sulla base delle aliquote percentuali indicate nell’allegata 
Tabella B, applicate all’importo delle lavorazioni a corpo. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale nonché 
attraverso un riscontro nel computo metrico. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati 
e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo la regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al presente 
capitolato speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili 
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi, con i criteri di cui all’articolo 10 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni 
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

 
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 
relative speciali disposizioni. 



MOD.LAS.20.00011 - Capitolato speciale d'appalto_23set20.docx Pagina 17 di 53 
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede 
di gara. 
 
Valutazione dei lavori in economia 

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario 
Regionale Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili 
dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%. 

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e 
sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed 
assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di 
lavoro. 

La contabilizzazione degli oneri della sicurezza sarà effettuata applicando alle quantità di lavori in economia 
eseguiti i prezzi unitari per la sicurezza corrispondenti alle singole voci di elenco. 
 
I lavori in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine 
scritto (comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.) recante : 

- la descrizione dei lavori 

- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali 
 
Le liste relative ai lavori eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle 
avvenute prestazioni e forniture. 
 
Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’esecutore possono 
essere annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista 
settimanale.  

L’esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, 
qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore 
quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate.  

Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono 
essere distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa 
importanza.  

Art. 13. Riserve 

(Art. 9 D.MIT. 49/2018) 

Il Direttore dei Lavori comunica al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore su aspetti tecnici che 
possano influire sull’esecuzione dei lavori.  

In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, 
l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta 
all’esecutore, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità 
in occasione della sottoscrizione. 

Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze 
contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è 
comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto 
giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. 

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con 
le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale 
dei lavori.  
 
Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione 
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delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori è 
responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore. 

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel 
primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le 
riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto 
finale si intendono abbandonate. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza 
possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il 
Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie. 
In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 
delle categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.  
Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se 
l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA  

Art. 14. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene 

L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio 
vigente del Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché 
all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni 
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. 

L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’esecutore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

Art. 15. Piani di sicurezza 

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per 
l’appalto in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e 
lavoratori autonomi presenti in cantiere. 

L’esecutore è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi 
eventualmente presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 
100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

L’esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’esecutore. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’esecutore, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s’intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’esecutore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla lettera 
b), le proposte s’intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
 
L’esecutore deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di 
cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 
100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui 
all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 
18, commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

I piani di sicurezza di cui a commi precedenti formano parte integrante del contratto. 

L'esecutore deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la sicurezza gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i 
processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'esecutore, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE 

Art. 16. Oneri di carattere generale 

L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’esecutore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela , sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
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Art. 17. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore prima della stipulazione e consegna dei lavori 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’esecutore 
dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il verbale del permanere delle 
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Prima della consegna dei lavori l’esecutore deve consegnare al direttore dei lavori la seguente 
documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 
dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; 

2) Il Programma di esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 del 
presente Capitolato; 

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 
comma 5 del D.Lgs. 81/2008; 

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, 
pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla 
quale risultino:  

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata 
dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato 

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai 
sensi dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008); 

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. 
b D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative; 

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali; 

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni:  

• La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, laddove non sia possibile 
l’eliminazione delle interferenze, previa verifica con il Datore di Lavoro 

Art. 18. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’esecutore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’esecutore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
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e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’esecutore a termini 
di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che saranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di professionista abilitato di gradimento 
dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione 
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di 
due provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il prelievo di n. 3 
spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le modalità previste al 
cap. 11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 
da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall’esecutore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso esecutore; lo stesso esecutore è tenuto a consegnare alla direzione 
lavori la documentazione tecnica dei materiali utilizzati;  

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’esecutore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del Regolamento 
305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da 
costruzione), comma 5; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

o) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto 
del cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del 
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personale di direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, 
tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e 
smontaggio del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 
25/2006; 

t) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto 
all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., 
secondo quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008, nonché, la normativa tecnica 
regionale; 

u) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’esecutore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

v) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della 
coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

w) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 
di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 
1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel presente capitolato (Tabella C), 
curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell’art. 22 comma 5 del 
Regolamento Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova costruzione, di sostituzione edilizia o 
interventi di demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente all’interno del Comune 
di Genova) è fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello indicato nel 
presente capitolato (Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto 
nuovo immobile allo scopo di consentire immediata informazione di quanto verrà realizzato; 

x) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente 
o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

L’esecutore dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) 
interessati dai lavori. 

 

Al termine dei lavori sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 22 
gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. (Decreto 19 maggio 2010 
Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di 
attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici); 
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2) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di 
quanto realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli standards 
in uso presso la Stazione Appaltante, ai fini della gestione degli stessi tramite il sistema informativo 
dell’Area Edilizia (S.I.G.E.) 

3) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo 
Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

4) per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto 
redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, ecc., su 
modelli prestabiliti dei VV.F. 

Art. 19. Obblighi speciali a carico dell’esecutore 

L’esecutore è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

− l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;  

− la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

− l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;  

− l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 
nonché  

− quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali 
eventi infortunistici;  

− l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili;  

− le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;  

− le relazioni indirizzate al RUP; 

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

− le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;  

− le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi;  
 

Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l’esattezza 
delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze 
che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dei predetti 
soggetti delegati.  
 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che contengono la misurazione e classificazione 
delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. 

Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal 
tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.  
Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore 
dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo 
stato di fatto.  

In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, 
in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, 
il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle 
voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. I libretti 
delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine 
di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione;  
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c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore 
dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter 
essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

Art. 20. Sistema qualità 

L’esecutore dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell’esecuzione 
dei lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di 
pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante. 

Art. 21. Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’esecutore garantisce al Committente la conduzione 
a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle 
prescrizioni contrattuali. 
 
1) Regola d'arte 

L’esecutore garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere 
oggetto dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; garantisce inoltre 
che l'Appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da 
difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee 
all'uso, perfettamente conforme alle caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto nei 
documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili. 

 
2) Durata 

Durante il periodo di garanzia l’esecutore è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, 
messa a punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, 
nonché a sostituire tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. 

Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà 
durata di: 
10 anni per le opere edili 
10 anni per le impermeabilizzazioni 

 
3) Difetti 

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l’esecutore è 
tenuto a riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro 
specifica utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non 
hanno dato luogo ad alcun inconveniente. 

 
4) Ripristini 

Tutte le prestazioni che competono all’esecutore durante il periodo di garanzia devono essere svolte 
nel più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell’esecutore prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 
eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. 
In caso di mancanza da parte dell’esecutore, il Committente può procedere direttamente, o far 
procedere da terzi, a spese dell’esecutore, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 

 
5) Rinnovo decorrenza dei termini 

Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o locali), 
si rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili all’esecutore, il periodo 
di garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i periodi di indisponibilità degli 
stessi. 

Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali 
operazioni, sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere oggetto 
dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, riparazione 
o modifica. 
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Tabella C – Schema tipico cartello di cantiere 

Ente appaltante: CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 

……………………………………………………… 

DIREZIONE PERSONALE, ISTRUZIONE E EDILIZIA 
SERVIZIO EDILIZIA  

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLE MODALITÀ DI CONTAGIO AEROGENO DA IMPIANTI DI 
CLIMATIZZAZIONE E VENTILAZIONE IN CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA 

COVID-19 

Progetto: approvato con ………………..  n. ____ del ___________ 

Responsabile unico del procedimento : Ing. Angelo Allodi 

Direzione dei lavori:  

Direttore dei lavori  
Coordinatore per la sicurezza 

Arch. Umberto Bigoni 
Geom. Alessandro Canepa 

Assistente con funzioni di Direttore operativo : p.i. Armando Pratola 

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

  Arch. Umberto Bigoni 

Autorizzazione ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 16/2008  

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO PROGETTO (Iva compresa) Euro   363.605,02 

 
IMPORTO ESECUZIONE LAVORI  
(Iva esclusa)  Euro   €288.965,29 

ONERI PER LA SICUREZZA (Iva esclusa) Euro   16.330,67 

IMPORTO DEL CONTRATTO  (Iva esclusa) Euro 

di cui per oneri di sicurezza Euro   16.330,67 

 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori: 
per i lavori di 

Importo lavori 
subappaltati 

categoria descrizione  
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Intervento finanziato con fondi PON "Per la Scuola" 2014-2020 – Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) decreto legge n. 22/2020 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso il Servizio Edilizia - ufficio Manutenzione 
Edile 

Telefono: 010 54991 fax: …………… http://www.cittametropolitana.genova.it  
E-mail: areaedilizia@cittametropolitana.genova.it 
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PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO 

Art. 22. Generalità 

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti il progetto 
definitivo/esecutivo per la realizzazione di:  

“Interventi di contenimento delle modalità di contagio aerogeno da impianti di climatizzazione e 
ventilazione in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19” 

e dai seguenti documenti Allegati al presente Capitolato, a costituirne parte integrante: 

ALLEGATO A: “Norme tecniche relative agli impianti meccanici” 

 

Ai sensi dell’Art. 2 del Contratto di Appalto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo 
riferimento negoziale il Modello di Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, allegato al progetto, se non come documenti di supporto per una più 
compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto. 

Art. 23. Descrizione delle lavorazioni 

Le lavorazioni sono così riassunte: 

CEA 37C - "Convitto Colombo" - locali galleria - via Dino Bellucci 6 - Genova 

- Fornitura e posa in opera di unità motocondensante esterna VRF, compresi i collegamenti elettrici con 
la linea di alimentazione, le staffe di fissaggio di ferro zincato e le canaline di mascheramento delle tubazioni 
e dei collegamenti elettrici.  

- Fornitura e posa in opera di n. 3 unità di climatizzazione interna canalizzabili, con montaggio a soffitto. 
Compresi i collegamenti elettrici con la linea di alimentazione, le staffe di fissaggio di ferro zincato e le 
eventuali canaline di mascheramento delle tubazioni e dei collegamenti elettrici, e il collegamento delle 
canalizzazioni di mandata e ripresa dell'aria. 

- Fornitura e posa in opera di n. 3 unità recuperatore di calore del tipo in controcorrente interamente 
realizzato in materiale plastico. Ventilatori tipo Plug fan con motore EC Brushless a semplice aspirazione. 
Portata d'aria nominale 450 mc/h. Inclusi regolazione plug and play wireless e by-pass automatico. 

- Fornitura e posa in opera di n. 1 unità di climatizzazione interna tipo split. Montaggio a parete. 
Compresi i collegamenti elettrici con la linea di alimentazione, le staffe di fissaggio di ferro zincato e le 
eventuali canaline di mascheramento delle tubazioni e dei collegamenti elettrici. 

- Fornitura e posa in opera di comandi a filo per unità interne, con connessione bluetooth per gestione 
tramite applicazione. Compreso il collegamento alla rete elettrica, la linea di collegamento all'unità interna, 
le eventuali canaline di mascheramento dei collegamenti. 

- Fornitura e posa in opera di canali d'aria rettilinei, sezione circolare DN200 non coibentati, innesto m/f, 
compresi i necessari staffaggi di sostegno in acciaio zincato e i necessari pezzi speciali. 

- Fornitura e posa in opera di canali d'aria rettilinei, sezione circolare DN200 coibentati con materassino 
in lana di vetro, innesto m/f, compresi i necessari staffaggi di sostegno in acciaio zincato e i necessari pezzi 
speciali. 

- Fornitura e posa in opera di canali induttivi per la diffusione dell'aria, sezione circolare DN315 
microforato, compresi i necessari collari di serraggio, staffaggi di sostegno in acciaio zincato, compresi i 
necessari pezzi speciali 

- Fornitura e posa in opera di canali d'aria rettilinei, giuntati a flangia, compresi i necessari staffaggi di 
sostegno in acciaio zincato e i relativi pezzi speciali 

- Fornitura e posa in opera di griglie di ripresa portafiltro in alluminio anodizzato con controtelaio 
removibile per alloggiamento e sostituzione filtro. 

- Intervento su finestre esistenti per inserimento, nella superficie vetrata, di griglia per 
immissione/espulsione aria per condotta DN200 in alluminio anodizzato, questa inclusa. Sono compresi il 
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collegamento alla tubazione e tutte le necessarie lavorazioni artigiane da falegname e vetraio per dare il 
lavoro finito a regola d'arte. 

- Fornitura e posa in opera di tubo reticolato multistrato precoibentato per linee di distribuzione 
refrigerante, comprese le curve, i raccordi, l'eventuale staffaggio, la sola posa di valvole di intercettazione. 
Installazione in canaletta in PVC 

- Fornitura e posa in opera di tubo multistrato non coibentato, comprese le curve, i raccordi e la sola 
posa di valvole di intercettazione, per linee di distribuzione. 

- Fornitura e posa in opera di collettore di derivazione per sistema a pompa di calore VRF 

- Fornitura e posa in opera di giunto di derivazione per sistema a pompa di calore VRF 

- Fornitura e posa in opera di canali in materiale plastico, per cavi, tubazioni e simili, in opera a parete, 
fissato con appositi tasselli ad espansione, compresi i pezzi speciali 

- Fornitura e posa di linee elettriche con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno in tubazione di PVC. 

- Fornitura e posa in opera di tubo rigido in PVC, per impianti elettrici, posto in opera "a vista" su pareti 
o soffitti, compresi i pezzi speciali. 

- Fornitura e posa in opera di quadro elettrico di sezionamento e comando per l’alimentazione delle 
macchine installate, comprensivo dei necessari interruttori magnetotermici differenziali. 

CEA 23A - I.I.S.S. "Gastaldi Aldo / Abba Cesare" - Via Teglia, 12 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 70A - I.I.S.S. "Da Vigo Giovanni / Da Recco Nicoloso" - Via Guglielmo Marconi 41 - Recco 
(GE) 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 144A - I.I.S.S. "Einaudi L./Casaregis G./Galilei G." - Piazza Raffaele Sopranis 5 – Genova 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 
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- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 22A - I.I.S.S. "Gastaldi Aldo/Abba Cesare" - palestra/laboratori - via Dino Col 30 Genova 
Sampierdarena 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 31A - Liceo "Gobetti Piero" - palestra/laboratori - via Spinola di San Pietro 1 -  Genova 
Sampierdarena 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 68A - Liceo "King Martin Luther " - via Sturla 63 -  Genova 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 
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CEA 75A - I.I.S.S. "Liceti Fortunio" - Piazzale Eugenio Bontà 6-8 -  Rapallo (GE) 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 61A - I.I.S.S. "Marsano Bernardo" - palestra - Via alla Scuola di Agricoltura 9 -  Genova Nervi 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 73A - I.P.S.E.O.A. "Polo Marco" - palestra - Largo Francesco Cattanei 5 -  Genova Quarto 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 10A - I.P.S.I.A. "Odero Attilio" - via Briscata 4 - Genova 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 
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- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 76A - I.I.S.S. "Natta Giulio - De Ambrosis Giovanni V." - via Sant'Antonio - Chiavari (GE) 

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

CEA 146A - "Bergese Nino" Villa Sauli Podestà - via Prà 70 - Genova Prà 

- Fornitura e posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, inclusi i necessari fissaggi, a protezione di macchinari per la 
purificazione dell’aira installati a soffitto o in sospensione. 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Rimozione dei ventilconvettori esistenti 

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

- Fornitura e posa in opera di ventilconvettori da terra con ventilatore centrifugo, con singola batteria di 
scambio termico a 3 ranghi, munito di filtro elettrostatico attivo a piastre. Completi e assemblati con 
comando automatico velocità con termostato elettronico e commutatore estate/inverno, sonda di minima 
per comando CB-AUT, completi di bacinella raccolta condensa, piedini di appoggio, valvola 3 vie per 
batteria + kit collegamento, valvole e detentori di diametro adeguati, filtro elettronico attivo a piastre idoneo 
alla purificazione dell'aria 

- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio e smaltimento di apparecchiature RAEE. 

CEA 143A - I.T.T.L. "San Giorgio" - Calata Darsena - Genova 

- Rimozione dei ventilconvettori esistenti 

- Fornitura e posa in opera di ventilconvettori da terra con ventilatore centrifugo, con singola batteria di 
scambio termico a 3 ranghi, munito di filtro elettrostatico attivo a piastre. Completi e assemblati con 
comando automatico velocità con termostato elettronico e commutatore estate/inverno, sonda di minima 
per comando CB-AUT, completi di bacinella raccolta condensa, piedini di appoggio, valvola 3 vie per 
batteria + kit collegamento, valvole e detentori di diametro adeguati, filtro elettronico attivo a piastre idoneo 
alla purificazione dell'aria 

- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio e smaltimento di apparecchiature RAEE. 

CEA 69A - Liceo "King Martin Luther " - succursale - via Vittorino Era 1 -  Genova 

- Rimozione dei ventilconvettori esistenti 

- Fornitura e posa in opera di ventilconvettori da terra con ventilatore centrifugo, con singola batteria di 
scambio termico a 3 ranghi, munito di filtro elettrostatico attivo a piastre. Completi e assemblati con 
comando automatico velocità con termostato elettronico e commutatore estate/inverno, sonda di minima 
per comando CB-AUT, completi di bacinella raccolta condensa, piedini di appoggio, valvola 3 vie per 
batteria + kit collegamento, valvole e detentori di diametro adeguati, filtro elettronico attivo a piastre idoneo 
alla purificazione dell'aria 
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- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio e smaltimento di apparecchiature RAEE. 

CEA 145A - I.I.S.S. "Firpo E. - Buonarroti M." - auditorium - via Canevari 47-51 - Genova 

- Rimozione dei ventilconvettori esistenti 

- Fornitura e posa in opera di ventilconvettori da terra con ventilatore centrifugo, con singola batteria di 
scambio termico a 3 ranghi, munito di filtro elettrostatico attivo a piastre. Completi e assemblati con 
comando automatico velocità con termostato elettronico e commutatore estate/inverno, sonda di minima 
per comando CB-AUT, completi di bacinella raccolta condensa, piedini di appoggio, valvola 3 vie per 
batteria + kit collegamento, valvole e detentori di diametro adeguati, filtro elettronico attivo a piastre idoneo 
alla purificazione dell'aria 

- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio e smaltimento di apparecchiature RAEE. 

CEA 88A - Liceo "Luzzati Emanuele" - atrio/aula magna/spazi comuni - via G.B. Ghio 14 – Chiavari 
(GE) 

- Revisione infissi mediante sostituzione di superficie di chiusura opaca o vetrata con superficie alettata 
fissa in alluminio o lega per consentire la ventilazione dei locali.  

- Fornitura e posa in opera di purificatore d'aria per il filtraggio e la rimozione di particelle aerodisperse 
nell’aria, munito di filtro elettronico a piastre. Montaggio in sospensione o a incasso.  

- Fornitura e posa di linea elettrica con cavo tipo FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori 
anime come da norme, non propagante incendio, posta a giorno staffata con chiodi/fascette fermatubo. 

- Provvista e posa in opera di interruttore magnetotermico monofase da 16A, in apposita cassetta a 
muro 

- Fornitura e posa in opera di Kit di trasformazione per ventilconvettore Sabiana modello "Carisma CRC" 
preesistente, con filtro purificatore elettronico a piastre. Assemblato sul posto e completo di sonda di 
minima per comando CB-AUT, bacinella raccolta condensa, valvola 3 vie per batteria + kit di collegamento 
a tubazioni preesistenti, piedini vers. MV e mantello di copertura. 

Prezziari di riferimento 

Il/I prezziario/i da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico estimativo 
risulta/risultano: 

 

Edile e Impiantistico 

Prezziario regionale Opere Edili – Unione Regionale Camere 
di commercio della Liguria Anno 2020 

Prezziario regionale Opere Impiantistica – Unione Regionale 
Camere di commercio della Liguria Anno 2020 

Oneri della sicurezza 

Listino “Contenimento della diffusione del Covid19 nei cantieri 
edili” - Comune di Milano 2020 
 
Prezziario regionale Opere Edili – Unione Regionale Camere 
di commercio della Liguria Anno 2020 
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Art. 24. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3 del Codice e dell’art. 6 del D.MIT. 49/2018, 
all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni 
del capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati 
dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal 
controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati 
costruiti.  

Il Direttore dei lavori esegue altresì tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed 
europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione e del capitolato speciale d’appalto. 

Il Direttore dei Lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l‘introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 
Europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere 
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la 
rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente 
a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 
effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo 
dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha 
solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti 
da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non 
rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal 
direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con 
materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, 
abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 
atto contabile utile, entro 15 gg dalla scoperta della non conformità. 

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese 
a carico dell’esecutore.  

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori verifica l’altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e di riciclo entro lo stesso confine 
di cantiere. 

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 
restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 
145/2000, e, più in generale, quanto previsto dall'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale", ed il relativo D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017), 

Art. 25. Criteri ambientali minimi (CAM) 
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Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale", si provvede 
ad inserire, nella documentazione di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 
contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
L’appaltatore dovrà presentare, insieme ai documenti iniziali, una relazione complessiva riguardante le 
scelte ambientali finalizzate al rispetto dei CAM (“Relazione sulle modalità di applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi”), comprendenti sia l’elencazione dei materiali, la loro composizione, quantità, 
riciclabilità, certificazioni, sia gli accorgimenti di cantiere (piano di recupero rifiuti, mezzi, formazione del 
personale.), secondo i punti seguenti: 
 
A)  Criteri comuni 
 
1 - Disassemblabilità 
 almeno il 50% in peso dei componenti edilizi (esclusi gli impianti) o elementi prefabbricati deve essere 
sottoponibile a fine vita a demolizione selettiva ed essere riutilizzabile o riciclabile. Di questo 50% almeno 
il 15% deve contenere materiali non strutturali 
L’appaltatore dovrà presentare: elenco e peso dei materiali che si possono disassemblare, recuperare, 
riutilizzare. 
 
2- Materia recuperata o riciclata  
almeno il 15% in peso sul totale dei materiali utilizzati; di tale percentuale almeno il 5% deve essere 
costituita da materiali non strutturali. 
L’appaltatore dovrà presentare: 
• dichiarazione ambientale di prodotto (DAP O EPD) conforme alla ISO 14025 
come EPD Italy o equivalenti. 
• Asserzioni ambientali conformi alla ISO 14021 e verificate da terza parte o equivalenti. 
• Re made in Italy o equivalenti. 
• Plastica seconda vita o equivalenti. 
 
3- Sostanze pericolose 
nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti 
- additivi a base di cadmio, piombo, mercurio, cromo esavalente, arsenico e selenio in concentrazioni 
superiori allo 0.010%; 
- sostanze o miscele identificate come estremamente preoccupanti ai sensi dell’art. 59 del Reg 
1907/2006/CE; 
- sostanze o miscele classificate come cancerogene, mutagene, o tossiche per la riproduzione. 
Per consultare la lista delle sostanze escluse si veda DM 11/10/2017. 
L’appaltatore dovrà presentare: 
la Dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti l’assenza di materiali contenenti 
sostanze pericolose oppure se necessario, rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della 
conformità (ad es. nel caso vengano volontariamente utilizzati additivi). 
una relazione redatta sulla base delle schede di sicurezza dei prodotti. 
 
B)  Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
ogni materiale deve rispettare i seguenti requisiti di contenuto di riciclato: 
 
isolanti termici ed acustici  
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 
previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;  
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 
zero; non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 
corso della formazione della schiuma di plastica;  
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 
peso del prodotto finito; se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota 
R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29) 
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 
essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul 
peso del prodotto finito. 
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La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: una 
dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti;  
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. Qualora l’azienda produttrice 
non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto 
di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il 
contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
C)  Requisiti di conformità del cantiere 

 
Demolizioni e rimozioni di materiali 

Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi devono essere recuperati, riciclati e riutilizzati. 

L’appaltatore dovrà presentare una relazione di verifica precedente alla demolizione allo scopo di 
determinare ciò che può essere riutilizzato, recuperato o riciclato. 

Nel caso di ristrutturazione demolizione e manutenzione la relazione di verifica deve contenere tutte le 
informazioni relative all’avvio delle operazioni di riutilizzo, recupero e riciclo. A tale relazione va allegato il 
Piano di demolizione e recupero dei rifiuti. 

 

Mezzi usati nel cantiere 

le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni ambientali: 

Utilizzo di mezzi che rientrano almeno nella categoria “veicolo ecologico migliorato (EEV)” = veicolo 
equipaggiato con un motore conforme ai valori limite di emissione di osservanza facoltativa di cui alla riga 
C delle tabelle al punto 6.2.1 dell’allegato I alla direttiva 2005/55/CE; 

 

Personale di cantiere 

il personale di cantiere deve essere formato in merito a: 
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• Sistemi di Gestione Ambientale; 

• gestione delle acque e scarichi 

• gestione dei rifiuti 

• gestione delle polveri 

L’appaltatore deve presentare la documentazione attestante la formazione del personale addetto al 
cantiere (curriculum, diplomi e attestati) tenendo conto anche dell’esperienza. 
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A - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 26. Materiali in genere 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle località che 
l’esecutore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia, ivi compreso il rispetto del Regolamento (Ue) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione 
e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato speciale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 
 

Art. 27. Accettazione 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei 
lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o 
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati 
al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue 
spese.  

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di 
emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 28. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i 
materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali. 

Art. 29. Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere applicata 
un’adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 
pregiudizio, e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Art. 30. Norme di riferimento e marcatura CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 
89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il 
materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà 
essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA delle singole norme 
armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. 
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I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite 
dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente 
capitolato speciale d’appalto.  

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo 
diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

Art. 31. Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte 
dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

Art. 32. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
presente capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in 
appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla 
redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con l’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio 
ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato 
speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, dei componenti o delle 
lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore. 

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle nuove 
norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

Art. 33. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 

A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi. 
 

Art. 34. Materiali ferrosi e metalli vari 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature paglie o 
da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dal decreto ministeriale 29-2-1908, modificato 
dal D.P. 15-7-1925 e dalle vigenti norme UNI; dovranno, altresì, presentare, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti. 

Profilati, barre e larghi piatti di uso generale 

Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, 
dovranno, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera. 

Metalli vari 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere conformi alle vigenti norme UNI, delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 
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seconda della specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne 
alteri la resistenza e la durata. 

Art. 35. Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, ani 
mali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell’articolo relativo alle vetrature ed ai serramenti. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 
meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al 
vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 
protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all’acqua, all’aria, resistenza agli urti, ecc.; ditali prove potrà anche chiedere la ripetizione in 
caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 

Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti  

a) mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 

b) mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 
resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 
ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre prestazioni 
richieste. 

Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della fornitura 
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. 

Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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Finestre 

• isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204); 

• tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77); 

• resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107). 

Porte interne 

• tolleranze dimensionali; spessore (misurate secondo le norme UNI EN 25); planarità; (misurata 
secondo la norma UNI EN 24); 

• resistenza all’urto corpo molle (misurata secondo la norma 8200), corpo d’urto kg altezza di caduta 
cm; 

• resistenza al fuoco (misurata secondo la norma 9723) classe 

• resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma 8328) classe 

Porte esterne 

• tolleranze dimensionali; spessore (misurate secondo la norma UNI EN 25); planarità (misurata 
secondo la norma  EN 24); 

• tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 

• resistenza all’intrusione (secondo la norma 9569) classe 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Art. 36. Tubazioni 

Tubi e raccordi di policloruro di vinile 

I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in cloruro di polivinile dovranno essere 
conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme: 

• 7441-75 — Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni 
e caratteristiche; 

• UNI 7443-75 — Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, dimensioni 
e caratteristiche; 

• 7445-75 — Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di convogliamento di gas 
combustibili. Tipi, dimensioni e caratteristiche; 

• 7447-75 — Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche; 

• 7448-75 — Tubi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova. 

Il taglio delle estremità dei tubi dovrà risultare perpendicolare all’asse e rifinito in modo da consentire il 
montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto. 

Sopra ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo i 
ditta costruttrice, il diametro esterno, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sui tubi destinati 
al convogliamento di acqua potabile dovrà anche essere impressa una sigla o dicitura per distinguerli da 
quelli riservati ad altri usi, così come disposto dalla circolare 18-7-1967, n. 125 del Ministro della sanità 
“Disciplina della utilizzazione per tubazioni di acqua potabile del cloruro di polivinile». 

Come precisato nelle norme UNI, precedentemente riportate, i tubi, a seconda del loro impiego sono dei 
seguenti tipi: 

• tipo 311 — Tubi per convogliamento di fluidi non alimentari in pressione per temperature fino a 60 
°C; 

• tipo 312 — Tubi per convogliamento di liquidi alimentari e acqua potabile in pressione per 
temperature a 60 °C; 

• tipo 313 — Tubi per convogliamento di acqua potabile in pressione. 

Ciascuno dei precedenti tipi si distingue nelle seguenti categorie: 

• PVC 60 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 60 kg/cm2  
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• PVC 100 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 100 kg/cm2  

• tipo 301 — Tubi per condotte di scarico e ventilazione installate nei fabbricati con temperatura 
massima permanente dei fluidi condottati di 50 °C; 

• tipo 302 — Tubi per condotte di scarico con temperatura massima permanente dei fluidi condottati 

• tipo 303 — Tubi per condotte interrate di scarico con temperatura massima permanente di 40 °C. 
In qualunque momento il direttore dei lavori potrà prelevare campioni dei tubi di cloruro di polivinile 
e inviare, a cura e spese dell’appaltatore, ad un laboratorio specializzato per essere sottoposti alle 
prove previste dalle norme di unificazione. 

Qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’appaltatore dovrà sostituire tutte le tubazioni 
altre aventi i requisiti prescritti, restando a suo carico ogni spesa comunque occorrente nonché il risarcito 
degli eventuali danni. 

Tubi di rame 

Per l’impiego dei tubi di rame dovranno essere rispettate le norme del regio decreto 3-2-1901 n. 45 , 
modificato con regio decreto 23-6-1904, n. 369 e con il decreto del Presidente della Repubblica 3-8-1968, 
095  e quelle di altre leggi, regolamenti e decreti che venissero nel merito in seguito emanati e le me UNI 
vigenti. 

Tubi in polietilene 

I tubi in polietilene potranno essere del tipo a bassa densità (PE b.d.) o del tipo ad alta densità (PE a.d.); 
in entrambi i casi saranno prodotti con polietilene puro stabilizzato con nero fumo in quantità pari al 2 ± 3 
per cento della massa. 

I tubi in polietilene a bassa densità (PE b.d.) oltre ad essere conformi alle norme UNI 6462-69 e 6463-69 

ranno avere le seguenti caratteristiche: 

• massa volumica 0,92 ÷ 0,93 kg/dm3 

• resistenza alla trazione mm 100 kgf/cm2 

• allungamento a rottura mm 300 per cento 

• temperatura di rammollimento da —. 50 °C a +60 °C 

I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in polietilene a alta densità (PE a.d.) 
ranno essere conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme UNI: 

• UNI 7611 — Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti; 

• UNI 7612 — Raccordi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e 
requisiti 

• UNI 7613 — Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e requisiti; 

• UNI 7615 — Tubi di PE ad alta densità. Metodi di prova. 

Dovranno, altresì, avere le seguenti caratteristiche: 

• massa volumica 0,94 ÷ 0,96 kg/dm3 

• resistenza alla trazione mm 150 kg/cm2  

• allungamento a rottura mm 500 per cento 

• temperatura di rammollimento mm 124 °C 

I tubi dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed avranno spessori normalizzati in funzione 
Le pressioni nominali di esercizio (PN 2,5 - 4 - 6 - 10). 
 

Art. 37. Sigillanti e adesivi 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua ecc.  
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Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

•  compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati  

•  diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati  

•  durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità  

•  durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI e/o è in possesso di attestati di conformità, in loro mancanza si fa riferimento 
ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per i diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione 
di prodotti o componenti.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

•  compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

•  durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

•  durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione;  

•  caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 

Art. 38. Prodotti per isolamento termico 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso 
le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tab. 1). Per la realizzazione dell'isolamento 
termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.  

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 
caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 
risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo 
luogo le norme internazionali ed estere).  

I materiali isolanti si classificano come segue: 

a. materiali fabbricati in stabilimento (per esempio: blocchi, pannelli, lastre, feltri)  

1. materiali cellulari  
•  composizione chimica organica: plastici, alveolari,  

•  composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato  

•  composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.  

2. materiali fibrosi  
•  composizione chimica organica: fibre di legno  

•  composizione chimica inorganica: fibre minerali  
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•  composizione chimica mista.1  

3. materiali compatti  
•  composizione chimica organica: plastici compatti  

•  composizione chimica inorganica: calcestruzzo  

•  composizione chimica mista: agglomerati di legno  

4. combinazione di materiali di diversa struttura  
•  composizione chimica organica. 2 

•  composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali - perlite", amianto cemento, 
calcestruzzi leggeri  

•  composizione chimica mista: composti perlite - fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 
polistirene  

5. materiali multistrato 
•  composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici  

•  composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 
gesso associate a strato di fibre minerali  

•  composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo  

b. materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura  

1. materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta  
•  composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide  

•  composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare  

2. materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta  
•  composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera  

3. materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta  
•  composizione chimica organica: plastici compatti  

•  composizione chimica inorganica: calcestruzzo  

•  composizione chimica mista: asfalto  

4. combinazione di materiali di diversa struttura  
•  composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri  

•  composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso  

5. materiali alla rinfusa  
•  composizione chimica organica: perle di polistirene espanso  

•  composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite  

composizione chimica mista: perlite bitumata. 

Art. 39. Impianti elettrici 

Criteri di accettazione dei materiali 

Tutti i materiali che verranno impiegati per la realizzazione delle opere impiantistiche devono essere di 
primaria marca, dotati di certificazione ai sensi della normativa tecnica vigente di settore. 

I materiali dovranno essere sottoposti all'approvazione della D.L., prima della loro installazione. A tale scopo 
l'Appaltatore dovrà presentare, alla D.L., un elenco dettagliato dei materiali d'installazione che intende 
utilizzare, corredato dei relativi depliants forniti dalle ditte costruttrici, dai quali si possano ricavare tutte le 

 
1  I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di isolamento termico apportato da un 

rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4 
2 )I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di isolamento 
termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del 
prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4 
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informazioni necessarie alla valutazione dell'idoneità tecnica e della rispondenza alle specifiche di 
capitolato e alle normative vigenti. 

L'assenza delle certificazioni sopra richiamate, costituirà motivo di rigetto dei materiali. La D.L., ove non 
ritenga sufficiente la documentazione presentata, potrà richiedere anche la presentazione di specifica 
campionatura. 

Caratteristiche di riferimento dei principali componenti 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici sono destinati a luoghi cui hanno accesso persone non qualificate, dovranno essere 
costruiti e provati in conformità con la norma CEI EN 61439. Dovranno contenere le protezioni di tutte le 
linee in partenza ed avere lo spazio necessario per ulteriori apparecchiature da installarsi per eventuali 
ampliamenti; il quadro di settore deve essere accessoriato di lampade spia di presenza rete. 

La struttura del quadro di settore sarà di tipo standard, metallico (spessore di lamiera non inferiore a 15/10), 
modulare, componibile, in esecuzione da interno, per montaggio a vista su parete, con portella esterna 
dotata di chiave e fissata al corpo del quadro con cerniere. 

Le apparecchiature contenute nei quadri saranno del tipo idoneo per il montaggio su barratura DIN o 
accessoriate allo scopo. 

Tutte le partenze destinate alla alimentazione di utenze dirette, devono essere equipaggiate con interruttori 
automatici, di taratura magnetotermica adeguata a proteggere i cavi e dotate di sganciatore differenziale. 

Deve essere assicurata la selettività di intervento, sia per corto circuito che per guasto a terra, degli 
interruttori in cascata, al fine di minimizzare i disservizi conseguenti ad eventuali guasti. Dovranno essere 
utilizzate protezioni con curva di intervento idonea alla alimentazione dell’utenza sottesa, particolare 
attenzione dovrà essere prestata nella scelta degli interruttori destinati alla alimentazione di videoterminali.   

Tutte le apparecchiature (interruttori, morsettiere, relais, ecc.) devono essere installate in modo tale che 
nessuna parte in tensione possa essere accidentalmente accessibile senza uso di attrezzi. 

Tutte le partenze del quadro devono essere chiaramente identificate, a mezzo di etichette in plexiglass 
pantografato o anticorodal.  

Le derivazioni dall'interruttore generale di sezione agli interruttori di partenza saranno eseguite attraverso 
la morsettiera, non sono ammessi cavallotti tra i morsetti dei vari interruttori. 

All'interno del quadro elettrico di settore, nella parte bassa di esso, al di sotto delle morsettiere, verrà 
ubicata la barra equipotenziale di terra, alla quale faranno capo i cavi di protezione ed equipotenzialità 
relativi alla zona di influenza del quadro. 

Per il quadro realizzato deve essere fornita la dichiarazione di conformità e lo schema funzionale, questo 
ultimo completo dei seguenti dati : 

• tipo di ciascun interruttore e curva di intervento 

• taratura di ciascun interruttore 

• sensibilità dello sganciatore differenziale 

• sezione del cavo in partenza da ciascun interruttore 

• identificazione delle utenze alimentate da ciascun interruttore con identificazione dei conduttori 
allacciati in morsettiera (vedi corrispondenza targhettatura cavi sulla morsettiera del quadro) 

All'interno del quadro di settore dovrà essere disposta una busta trasparente, fissata in un punto accessibile 
e visibile, idonea a contenere lo schema sopra descritto. 

Interruttori automatici magnetotermici e differenziali modulari 

• norme CEI di riferimento all’impiego 

• certificazione IMQ 

• corrente nominale: 5/63 A 

• tensione di impiego: 230/400 V 

• frequenza: 50 Hz 

• curva di intervento: tipo C, tipo A o tipo AC secondo le necessità 
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• potere di interruzione minimo nominale a 400 V: 6 KA per i quadripolari - 4,5 kA per i bipolari 

• durata meccanica: > 20.000 manovre 

• modulo base: 17,5 mm 

• corrente differenziale: 30 mmA - 500 mmA 

• involucro a struttura scatolata modulare in resina 

• montaggio a scatto su profilato DIN 35 mm 

• sganciatore differenziale associato all'interruttore magnetico 

• morsetti per entrata e uscita cavi di tipo protetto 

• possibilità di collegamento con accessori ausiliari di tipo modulare da profilato DIN 35 mm. 

Vie cavo 

Dovranno essere delle dimensioni minime previste a progetto o eventualmente maggiori e comunque tali 
da poter contenere il 50% in più delle linee previste. 

I tubi rigidi di protezione e contenimento cavi, posati a vista, saranno in PVC rigido, in esecuzione pesante 
in materiale plastico autoestinguente, verranno ancorati saldamente alle pareti a mezzo di collari fissati a 
mezzo di tasselli ad espansione posti a circa 30 cm l'uno dall'altro. Dovranno essere conformi alla normativa 
tecnica di settore e accessoriati in funzione del tipo di ambiente e di posa, i collegamenti dei tubi ai cassetti 
ed ai quadri saranno realizzati con appositi raccordi. 

I tubi flessibili potranno essere utilizzati per piccoli stacchi, saranno a profilo corrugato, non internamente 
spigoloso, in esecuzione pesante di materiale plastico autoestinguente. 

I canali e la canalina in genere saranno in materiale plastico, colore bianco, resistente alla propagazione 
della fiamma. Saranno fissati e/o staffati a parete a mezzo di tasselli ad espansione. Dovranno essere 
conformi alla normativa tecnica di settore ed essere corredati degli accessori necessari per una completa 
e corretta installazione. I cavi saranno fissati alla canalina, singolarmente o a gruppi, utilizzando apposite 
fascette, sia nei percorsi verticali che in quelli orizzontali. 

Nel caso di utilizzo di passerelle portacavi o di canali portacavi in metallo gli stessi dovranno essere fissati 
alle strutture edili mediante mensole, staffe, tiranti adeguatamente dimensionati per il sostegno del peso; 
tali sostegni dovranno comunque essere posizionati ad una distanza intermedia non superiore a metri 1,5. 
I canali in acciaio zincato dovranno essere installati completi di tutti gli accessori e staffaggi e avere 
caratteristiche di continuità elettrica tramite elementi di giunzione o cavallotti appositi; all’occorrenza 
dovranno essere verniciati secondo l’indicazione della D.L. 

In corrispondenza di ogni stacco o gruppo di stacchi dal canale o dal tubo, dovrà essere installata una 
cassetta di derivazione di dimensioni idonee a consentire una agevole realizzazione delle connessioni, non 
sono ammesse giunzioni all'interno di tubi o canalette. Dette cassette di derivazione, in materiale plastico 
isolante o metallico a seconda dell’esigenza, dovranno essere complete di coperchio fissato con viti e 
collegate in opera; i cavi, all'interno delle cassette, dovranno essere identificati mediante marcatura con 
collari in plastica o altro sistema di sicura affidabilità. 

I canali a più scomparti e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono garantire la separazione 
sia elettrica che meccanica e pertanto devono avere idonei scomparti tali da realizzare l’indipendenza dei 
circuiti. 

Cavi 

Tutti i conduttori elettrici devono essere rispondenti alle norme di riferimento, non propaganti l’incendio ed 
installati all’interno di canalizzazioni. Possono essere del tipo unipolare flessibile senza guaina, identificati 
con la sigla FG17 450/750 V-CPR Cca-s1b,d1,a1 e del tipo multipolare flessibile con guaina in HEPR 
identificati con la sigla FG16M16 / FG16OM16 0,6 kV  CPR Cca-s1b,d1,a1; colori anime come da norme 
(giallo/verde per i conduttori di protezione, blu chiaro per il neutro, nero, grigio, marrone per i conduttori di 
fase). 

Le giunzioni dei conduttori dovranno essere realizzate solo all’interno delle relative cassette di 
derivazione/sezionamento utilizzando appositi morsetti a cappuccio isolato di sezione adeguata ai 
conduttori da serrare. Tutti i conduttori in arrivo ed in partenza dai quadri elettrici dovranno essere 
identificabili a mezzo di targhettatura in materiale indelebile autoestinguente. Medesima identificazione 
dovrà essere eseguita ogni 25 metri o ad ogni cassetta di derivazione per i conduttori costituenti montanti 
e dorsali. 
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I cavi elettrici da utilizzare nei sistemi di Categoria I devono avere tensioni U0/U non inferiori a 450/750 V 
dove U0 è la tensione nominale verso terra e tra fase e neutro, U è la tensione concatenata tra le fasi. 

Per i cavi utilizzati nei circuiti ausiliari, di comando e segnalazione le tensioni U0/U non dovranno essere 
inferiori a 300/500 V se posati in condotto separato. Se la posa avverrà nel medesimo condotto la tensione 
U0/U dovrà essere 450/750 V. 

Apparecchi di comando e prese a spina di tipo civile 

Saranno di primaria marca, dotati di marchio di qualità e rispondenti alle Norme CEI, avranno tensione 
nominale 230V e corrente nominale fino a 16A, con possibilità di montaggio in contenitori da esterno 
opportunamente accessoriati. 

Le prese dovranno avere gli alveoli muniti di protezione meccanica, in modo tale da permettere unicamente 
l'introduzione contemporanea dei poli della spina. I componenti dovranno presentare un grado di protezione 
IP44; in caso di particolari installazioni dovranno presentare un grado di protezione IP54. 
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B - MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 40. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, dovranno essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Art. 41. Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione 
di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con particolare attenzione nelle salda 
ture e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere 
perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d’imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della direzione dei lavori, l’appaltatore dovrà presentare il relativo 
modello, per la preventiva approvazione. 

L’appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 
delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 
l’omissione ditale controllo. 

In particolare si prescrive quanto segue. 

Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. 

Saranno costruiti a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati all’atto esecutivo. Essi 
dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure 
per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di 
uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 

In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 
nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati ai regoli 
di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

Infissi in ferro 

Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri comuni 
profilati. 

In tutte e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la stazione appaltante. 
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno 
eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema 
di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno 
essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a 12 
cm, con ghiande terminali. 

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso. 

Art. 42. Collocamento in opera 
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La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo preleva 
mento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in 
pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo 
meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche 
dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche 
se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre 
ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Collocamento di manufatti in legno 

I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 
od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l’appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 
fortuna, ecc. 

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l’appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della direzione lavori. 

Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti 
entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 

Sarà a carico dell’appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.) ed ogni riparazione 
conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto 
l’esatta posizione richiesta, nonché l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche 
in seguito, sino al momento del collaudo. 

Collocamento di manufatti in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’appaltatore avrà l’obbligo, a richiesta della 
direzione lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. 

Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai 
specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere 
fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto 
contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

Collocamento di manufatti in marmo e pietre 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricato della sola posa in opera, l’appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie 
operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni 
alle luci dature, ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale 
idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti, ecc., restando egli obbligato a riparare a sue spese 
ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della direzione lavori, la 
riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno 
assoggettati, e di gradimento della direzione lavori. 
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Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con 
malta cementizia. 

I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere 
diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, 
in modo che non rimangono vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l’allettamento delle 
lastre in piano per pavimenti, ecc. 

È vietato l’impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio 
provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei marmi. 

L’appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 

architravi. rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento 
armato in particolare; in tale caso si potrà richiedere che pietre o marmi siano collocati in opera prima del 
getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo 
le speciali norme che saranno all’uopo impartite dalla direzione lavori e senza che l’appaltatore abbia diritto 
a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell’esatta posizione prestabilita dai 
disegni e/o dalla direzione dei lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento 
secondo le migliori regole dell’arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda 
dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa 
o cuneo di legno al termine della posa in opera. 

I piani superiori delle pietre o marmi posti all’esterno dovranno avere le opportune pendenze per 
convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la direzione lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell’appaltatore, anche quando esso avesse l’incarico della sola posa in opera, 
il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incamerazioni, in 
modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua 
immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza 
che l’appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall’amministrazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’appaltatore riceverà tempestivamente. 
Pertanto egli dovrà provvedere alloro trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 
successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere 
murarie di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente capitolato, restando sempre l’appaltatore responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

Art. 43. Impianti elettrici 

Norme di riferimento 

Devono essere osservate tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza di riferimento agli impianti eseguiti, 
compreso quelle citate nella specifica relazione tecnica di impianto. 

Nessuna deroga è ammessa nell’osservanza delle disposizioni legislative vigenti. Il rispetto delle norme è 
inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto sarà rispondente alle norme, ma 
altresì ogni singolo componente dell'impianto stesso dovrà rispondere alle relative norme di prodotto. 

Generalità e oneri specifici 

La relazione tecnica specialistica all’uopo predisposta ha allegati i relativi schemi e grafie planimetriche 
dell’impianto, detta relazione individua la consistenza della installazione degli impianti e i riferimenti 
normativi, nonché la tipologia e le caratteristiche dei materiali da utilizzare.  

Gli elaborati tecnici citati costituiscono progetto esecutivo e fanno parte integrante del presente C.S.A. 

Quanto elaborato intende definire in modo esauriente le caratteristiche delle diverse partite di lavoro 
impiantistiche, in modo da consentire alle ditte concorrenti: 
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• la valutazione dell'ammontare delle opere mediante calcoli attendibili e tali da formulare la propria 
offerta su quotazioni da loro giudicate remunerative e di propria convenienza 

• la verifica del dimensionamento delle diverse parti componenti gli impianti previo attento esame 
degli elaborati sopra richiamati, effettuando tutti i calcoli ritenuti opportuni ed occorrenti per 
assumersi la completa responsabilità circa la capacità degli impianti di garantire le prestazioni 
funzionali precisate dal presente capitolato nel rispetto degli standard qualitativi prescritti. 

Essendo peraltro evidente come gli elaborati per quanto dettagliati non possano: 

• indicare tutti gli elementi accessori occorrenti al funzionamento delle varie parti degli impianti, 

• descrivere tutte le funzioni delle singole apparecchiature, 

• precisare tutte le regole esecutive per le varie categorie delle opere, 

• elencare tutti i componenti e gli accessori necessari per il funzionamento di ogni singolo impianto. 

Resta inteso che oggetto dell’appalto è la fornitura e posa in opera di tutti i mezzi, apparecchiature ed 
accessori, anche se non esplicitamente richiamati, necessari per realizzare quanto indicato nelle 
descrizioni degli specifici impianti; inoltre, a carico della Ditta Installatrice saranno tutte le procedure, 
programmazioni software e quanto altro si renderà necessario per l’avvio, la messa in funzione e la verifica 
funzionale degli impianti, intendendo che tutto quanto necessario è compreso nella fornitura in opera, e ciò 
indipendentemente da qualsiasi omissione o imperfetta descrizione. 

Si stabilisce che sono a carico dell’impresa oltre che la provvista e l’installazione di tutti i materiali, 
apparecchiature e parti accessorie costituenti gli impianti, anche: 

• la rimozione e l’allontanamento di impianti elettrici e apparecchiature oggetto di demolizione; 

• il facchinaggio degli arredi impiantistici e dei macchinari elettrici, oggetto di recupero. 

• i trasporti di tutti i materiali fino al cantiere. 

• i mezzi di sollevamento dei materiali nell’ambito del cantiere. 

• la manovalanza occorrente per lo scarico e il movimento dei materiali nell’ambito del cantiere. 

• i mezzi d’opera, i materiali di consumo e quanto altro occorrente per la realizzazione degli impianti 
fino alla consegna alla Committente. 

• qualunque altra opera, provvista e spesa in genere necessaria per ottenere l’impianto completo 
sotto ogni riguardo, intendendosi che ogni cosa, nel modo più ampio, è compresa nel prezzo 
convenuto, e ciò indipendentemente da qualsiasi omissione o imperfetta descrizione. 

• in corrispondenza degli attraversamenti delle pareti REI, sono prescritte barriere tagliafiamma 
idonee ad assicurare un grado REI non inferiore a quello della parete attraversata; i materiali che 
si intendono utilizzare per le sigillature vanno preventivamente sottoposti a visione della D.LL. al 
fine della preventiva accettazione 

• la pulizia del cantiere ad opere ultimate e l’allontanamento di tutti i materiali di risulta, sfridi e 
residuati di attrezzature. 

Interpretazione dei documenti progettuali 

Gli elaborati grafici predisposti riportano la consistenza dei nuovi impianti, con schematica indicazione dei 
tracciati della nuova rete impiantistica e della relativa componentistica. 

Lo schema funzionale del quadro elettrico individua gli automatismi e la distribuzione primaria dell’energia.  

Gli impianti dovranno essere costruiti a regola d'arte, finiti, completi e funzionanti in ogni loro parte; qualora 
risultassero discordanze tra le relazioni tecniche e le indicazioni riportate negli elaborati grafici o se per 
dimenticanza, non fossero state considerate alcune parti di impianto o tipo di materiali, resta 
all'insindacabile facoltà della D.L. decidere in merito, senza che per questo motivo la Ditta appaltatrice 
possa pretendere compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

Consegna provvisoria degli impianti e collaudo dell’opera 

Prima della redazione del certificato di ultimazione lavori, l’installatore dovrà consegnare alla committenza 
la dichiarazione di conformità resa ai sensi del DM 37/2008 e la certificazione relativa ad eventuali 
lavorazioni antincendio compiute. Per questi lavori di compartimentazione (sigillature attraversamenti 
impianti) è necessario produrre specifica certificazione della corretta esecuzione delle stesse in conformità 
ai modelli ed a quanto stabilito dal comando provinciale dei Vigili del fuoco. 
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Alla dichiarazione di conformità, oltre agli allegati obbligatori di rito, dovranno essere allegati: 

• as built degli impianti eseguiti 

• certificazione dei quadri elettrici secondo EN 61439 

• schemi unifilari dei quadri elettrici con riportate le caratteristiche dei circuiti sottesi 

• documento di verifica impianto come specificato nella relazione specialistica 

Prima della presa in carico dell’impianto sarà svolto alla presenza della D.L. il collaudo funzionale; resta 
onere a carico della ditta installatrice l’assistenza, il materiale necessario per lo svolgimento delle prove ed 
il fornire debita istruzione all’utenza sulla gestione di sistema. Il collaudo prevede l’avviamento degli impianti 
da parte dell’installatore per la verifica del buon funzionamento degli stessi e potrà avvenire in subordine 
all’accertamento della regolare realizzazione e completezza delle dichiarazioni di conformità dell’impianto 
e delle certificazioni antincendio. 

Si stabilisce un tempo di garanzia dell’impianto di 12 mesi a partire dalla data dell’avvenuto collaudo. 
Durante tale periodo la ditta installatrice ha a proprio carico l’onere di fornire supporto e assistenza alle 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Art. 44. Impianti meccanici e di ventilazione 

Si veda in proposito l’Allegato A di questo Capitolato “Norme tecniche relative agli impianti meccanici”. 
 



MOD.LAS.20.00011 - Capitolato speciale d'appalto_23set20.docx Pagina 52 di 53 
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

C - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 45. Norme generali 

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri 
generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se 
non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nell’esecuzione e necessario per dare il 
lavoro completo a perfetta regola d’arte. 

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i 
consumi, la mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell’art. 13 del presente capitolato speciale, 
le spese generali e l’utile dell’esecutore. 

I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all’atto della misurazione, 
dovessero risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse 
siano state ordinate per iscritto dalla direzione dei lavori. 

L’esecutore dovrà presentarsi, a richiesta della direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa riterrà 
opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l’esecutore stesso potrà assumere l’iniziativa per le 
necessarie verifiche quando riterrà che l’accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro. 

Per tutte le opere oggetto dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell’elenco dei prezzi. 

Art. 46. Demolizioni 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature o strutture si applicheranno al volume o alla 
superficie effettiva delle strutture o delle murature da demolire. 

La demolizione dei fabbricati, di qualsiasi tipo e struttura, se non diversamente disposto, sarà compensata 
a metro cubo vuoto per pieno, con esclusioni di aggetti, cornici, balconi, ecc. e limitando la misura in altezza 
dal piano di campagna al piano di calpestio se trattasi di tetto piano o alla linea di gronda se trattasi di tetto 
a falde; resta comunque a carico dell’appaltatore, senza che possa essere richiesto alcun compenso, 
l’onere della demolizione delle pavimentazioni di piano terreno. 

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. 63 del presente capitolato 
speciale ed in particolare la scelta, l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali, nonché i ponti di 
servizio, le impalcature, e sbadacchiature. 

I prezzi medesimi, al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale offerto sotto tutte le condizioni del 
presente capitolato speciale e del contratto si intendono accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua 
convenienza, a suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, salvo 
l’eventuale applicazione delle leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall’appaltatore, a 
semplice richiesta della direzione dei lavori, verranno addebitati all’appaltatore stesso, considerandoli come 
nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere, e cioè allo stesso prezzo fissato 
per questi nell’elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale al netto del ribasso d’asta o 
dell’aumento contrattuale. 

L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto di lavori, in 
conformità a quanto dispone l’art. 36 del capitolato generale 

Art. 47. Opere in ferro 

Tutti i lavori in ferro saranno, in genere, valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’appaltatore, escluse bene inteso dal peso le 
verniciature e le coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in ferro è compreso ogni e qualunque compenso per le forniture accessorie, per lavo 
razioni, montaggio e posa in opera. 

Sono pure compresi e compensati: 
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− l’esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 
suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 

− gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell’art. 97; 

− il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto è necessario per dare i lavori 
compiuti in opera a qualsiasi altezza. 

In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppia T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, 
sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle 
stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in 
alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di 
tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, 
chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di 
appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla 
direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di collegamento 
dei muri sui quali poggiano. 

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato normale o precompresso, oltre alla 
lavorazione e allo sfrido, è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro e la posa 
in opere dell’armatura stessa. 
 


